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Requisiti di ammissibilità e rispetto degli obblighi

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

(art. 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di
      
dell’impresa/società       con sede legale in
       codice fiscale
      
· in riferimento al contributo concesso all’impresa       con decreto n.       dd.       per la realizzazione del progetto denominato      , n. di pratica      , a valere sul regolamento approvato con decreto del presidente della Regione n. 102 del 21/05/2015, per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione delle imprese del settore dell’elettrodomestico e della relativa filiera produttiva, ai sensi dell’art. 32 della legge regionale 3/2015;

· al fine di subentrare, ai sensi dell’articolo 29 del regolamento, nelle agevolazioni concesse con il decreto citato per attività di      
;

· presa visione della nota informativa (art. 12, c.4);

· dichiara che la sede/unità locale dell’impresa ubicata nel territorio regionale, presso cui viene realizzato il progetto, è in attività;
e inoltre, 

dichiara
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

che l’impresa:
1) è regolarmente costituita;
2) ha la sede o un’unità operativa sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia;

3) appartiene:

  FORMCHECKBOX 
 al settore dell’elettrodomestico, poiché svolge attività identificate secondo la classificazione ATECO 2007 limitatamente al codice 27.51.00, 28.25.00, 28.29.92 e 28.93.00;

  FORMCHECKBOX 
 alla filiera produttiva del settore dell’elettrodomestico, poiché svolge attività identificate da tutti i codici ATECO 2007 della Sezione C, dal codice 62.01.00 della Sezione J e dai codici 71.12.10, 71.12.20, 71.20.10 e 74.10.10 della Sezione M, ed il relativo fatturato, con riferimento all’ultimo bilancio approvato al momento della domanda, risulta per almeno il 30 per cento derivato da imprese del settore dell’elettrodomestico;
 FORMCHECKBOX 
 alla filiera produttiva del settore dell’elettrodomestico, poiché svolge attività identificate dal codice ATECO 2007 46.43.10 della Sezione G, ed i costi di acquisto, con riferimento all’ultimo bilancio approvato al momento della domanda, risultano per almeno il 30 per cento derivati da imprese del settore dell’elettrodomestico;
4) non è impresa in difficoltà, così come definita all’art. 3, c. 1, lett. i) del regolamento
;
5) non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali previste dalla Legge Fallimentare;
6) non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, ex art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
7) rispetta le normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, in conformità a quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18;

8) per le iniziative e le spese di cui all’istanza suddetta
: 

in merito agli aiuti di Stato:

· NON ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici considerati aiuti di Stato o incentivi de minimis e Fondi europei a gestione diretta, ad eccezione di aiuti di Stato o de minimis erogati sotto forma di garanzia di seguito elencati: (compilare se pertinente)
	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo aiuto concesso

	
	
	
	

	
	
	
	


in merito agli incentivi non costituenti aiuti di Stato, in alternativa:
 FORMCHECKBOX 
 NON ha ricevuto ulteriori misure di incentivazione non costituenti aiuti di Stato;
 FORMCHECKBOX 
 ha ricevuto le seguenti ulteriori misure di incentivazione non costituenti aiuti di Stato:

	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo aiuto concesso

	
	
	
	

	
	
	
	


9) che l’imposta di bollo è stata assolta ai termini di legge mediante apposizione del contrassegno n.       di data       sulla stampa cartacea del frontespizio della domanda
;
si impegna

inoltre, a rispettare i seguenti obblighi:
a) mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4 comma 2, lettere a), c), d), ed e) e comma 3 per tutta la durata del progetto e fino alla liquidazione del contributo a saldo;
b) realizzare le iniziative conformemente al progetto ammesso a contributo;
c) rispettare le tempistiche previste, fatte salve le proroghe autorizzate dall’ufficio competente; 
d) comunicare tempestivamente le eventuali modifiche dell’iniziativa, delle informazioni e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla presentazione della domanda; 

e) mantenere la sede o l’unità produttiva attiva nel territorio regionale
· nei 3 anni successivi alla data di conclusione del progetto se PMI

· nei 5 anni successivi alla data di conclusione del progetto se GI;

e trasmettere, ai fini di attestare il rispetto dell’obbligo, all’ufficio competente per ogni anno di vincolo una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà entro il 28 febbraio dell’anno seguente;

f) non ricevere altri contributi sull’iniziativa finanziata, eccetto quanto previsto all’articolo 6, comma 2;
g) conservare presso i propri uffici, fino alla conclusione del termine relativo al vincolo per le imprese beneficiarie di cui all’articolo 28, comma 1, il fascicolo completo contenente tutta la documentazione relativa all’iter istruttorio della domanda di contributo e della rendicontazione, nonché i titoli originari di spesa, ai fini dei controlli di cui all’articolo 31;
h) conservare presso la sede dell’impresa i prototipi, risultato del progetto finanziato, fino alla liquidazione del contributo a saldo, ai fini dei controlli;
i) osservare le disposizioni in tema di antidelocalizzazione di cui all’articolo 34 della legge regionale 3/2015
;
j) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;
k) rispettare gli obblighi specifici stabiliti dal regolamento e gli altri obblighi previsti dalla normativa di riferimento richiamata all’articolo 2.
Data      
Firmato digitalmente
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� Titolare di impresa individuale, legale rappresentante o procuratore speciale.


� Indirizzo completo dell’impresa/società.


� Da riportare per le società.


� Ricerca e/o sviluppo o innovazione.


� Impresa in difficoltà: impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:


1) nel caso di società a responsabilità limitata, diversa dalle PMI costituitesi da meno di tre anni qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto;


2) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, diversa dalle PMI costituitesi da meno di tre anni, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate;


3) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;


4) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;


5) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5 e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.


� I contributi concessi per le finalità di cui all’articolo 1 non sono cumulabili con altri incentivi pubblici, compresi aiuti di Stato, incentivi “de minimis” e Fondi europei a gestione diretta, ottenuti per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le stesse spese.


In deroga a quanto disposto dal comma 1, i contributi sono cumulabili con aiuti di Stato o “de minimis” erogati sotto forma di garanzia, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità massima di aiuto di cui agli articoli 25 e 29 del regolamento (UE) 651/2014 e con ulteriori misure di incentivazione non costituenti aiuti di Stato, su valutazione della Commissione europea, e comunque nel limite massimo della spesa effettivamente sostenuta.


� La stampa del frontespizio bollato, custodita presso la scrivente per qualsiasi controllo, viene allegata scannerizzata alla domanda di subentro.


� L’art. 34 (Misure di contrasto alle delocalizzazioni produttive) della legge regionale 3/2015 prevede quanto segue:


comma 1: “Al fine di favorire l'incentivazione dei progetti che comportano un durevole impegno per lo sviluppo economico e occupazionale della regione, in relazione alle imprese che invece delocalizzano la propria produzione da un sito presente nel territorio della regione a uno Stato non appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 30 per cento, si applicano le disposizioni di cui al comma 2, ai sensi dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014).”


comma 2: “Le imprese che a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge beneficiano di contribuiti regionali in conto capitale in relazione a un sito incentivato, qualora realizzino la delocalizzazione entro cinque anni dalla concessione dei contributi medesimi, decadono dal beneficio e hanno l'obbligo di restituire i contributi in conto capitale ricevuti.”






